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volesse ribellarsi alle imposizioni di qualunque forza estra-

nea a lui ; ma ad onta di ciò , quando si conoscono i 

motivi, che influiscono sulle azioni umane, abbiamo sem-

pre la possibilità di determinare in precedenza in qual 

modo esse si manifesteranno. Così se ad un individuo, che 

si trova in mezzo di una strada, vedo venir incontro una 

carrozza a gran corsa, io posso facilmente prevedere che 

egli si scanserà per non farsi schiacciare; se per andare 

in un dato luogo ci sono due vie, l'una breve e comoda, 

1' altra più lunga e disagevole , si può indovinare che 

chiunque debba scegliere una delle due, preferirà la prima 

alla seconda; se io so che una persona deve recarsi alla 

stazione, mentre mancano pochi minuti alla partenza del 

treno, sono in grado di prevedere che essa si metterà a 

correre o che prenderà una carrozza per arrivare in tempo. 

Tutte queste previsioni sono possibili giusto appunto per-

chè l'uomo è un essere ragionevole e che agisce libera-

mente e spontaneamente , onde si può sempre capire in 

che modo agirà, conoscendo gli scopi che egli si prefigge, 

i moventi che lo guidano, i sentimenti o le passioni da 

cui è agitato. Se molte volte i fatti non avvengono pre-

cisamente come avevamo preveduto , ciò dipende perchè 

assai spesso non arriviamo a conoscere perfettamente tutti 

i motivi determinanti di certe azioni umane. Ma poiché 

nelle azioni economiche i motivi sono noti, in esse la pre-

visione è sempre possibile ed avviene in modo più per-

fetto. Se , ad esempio , in un paese circolano contempo-

raneamente delle monete buone e delle monete logore, 

ogni cittadino avendo la scelta di adoprare o le une o 

le altre nei pagamenti, preferirà di tener per sè le buone 

e di dar via le logore ; onde si potrà prevedere che in 


